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Il Tirocinio revisori legali

Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, definisce il tirocinio come un periodo di 
formazione finalizzato all’acquisizione della capacità di applicare concretamente le 
conoscenze teoriche necessarie per il superamento dell'esame di idoneità 
professionale e per l'esercizio dell'attività di revisione legale. 

Il periodo di tirocinio ha durata di tre anni e può essere svolto presso un revisore 
legale o presso una società di revisione legale in grado di assicurare la formazione 
pratica del tirocinante. 

Il regolamento di attuazione del tirocinio, D.M. n. 146 del 25 giugno 2012, ha inoltre 
precisato che il dominus per poter assicurare la maturazione professionale dei singoli 
tirocinanti debba essere scelto esclusivamente tra gli iscritti nella sezione dei revisori 
“attivi”, Sezione A.
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Il Tirocinio revisori legali

Il decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 135, nel recepire la direttiva comunitaria n. 
2014/56/UE, ha parzialmente modificato la disciplina del tirocinio.

Il decreto legislativo ha riformulato l’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2010, 
introducendo l’espressa previsione di un “obbligo per il tirocinante di collaborare 
allo svolgimento di incarichi del revisore legale o della società di revisione 
legale presso i quali il tirocinio è svolto”. 

I revisori legali e le società di revisione legale che assumono la qualità di dominus sono 
chiamati ad “assicurare e controllare l’effettiva collaborazione del tirocinante 
all’attività relativa a uno o più incarichi revisione legale”. 

La violazione del predetto obbligo da parte dei revisori legali e delle società di revisione 
legale equivale alla violazione delle norme di deontologia professionale.
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Il Tirocinio revisori legali

E’ stato introdotto il limite massimo di “tre tirocinanti” che il revisore legale può 
accogliere contestualmente presso il proprio studio, in modo da assicurare tempi 
adeguati alla supervisione delle attività ed un effettivo accesso alla documentazione di 
lavoro per lo svolgimento del tirocinio professionale. 

Il limite dei tre tirocinanti non è applicabile alle società di revisione, che 
abitualmente hanno strutture idonee a seguire un maggior numero di 
tirocinanti.

Agli articoli 10-ter e 10-quater del decreto legislativo 39 del 2010 si parla di adozione 
da parte della società di revisione di idonee procedure tali da assicurare che il numero 
di tirocinanti sia coerente con le dimensioni e la natura dell’attività svolta. 
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Il Tirocinio revisori legali

La normativa di riferimento prevede l’obbligo che il tirocinante collabori allo 
svolgimento di uno o più incarichi di revisione legale sotto la responsabilità 
del dominus, che ne assicura, verifica e certifica l’effettiva valenza 
formativa. 

L’accesso alla professione prevede quindi l’acquisizione sia delle conoscenze teoriche, 
oggetto di un rigoroso controllo in occasione dell’esame di idoneità 
professionale, sia di capacità pratiche e di competenze acquisite “sul campo” per 
effetto dell’effettiva applicazione nelle normali attività professionali.
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Il Tirocinio revisori legali

Il tirocinio deve essere svolto con assiduità e diligenza, ed il tirocinante ha 
l’obbligo della riservatezza con riferimento ai fatti appresi durante lo svolgimento delle 
attività professionali.

Il rispetto di tali principi - assiduità, diligenza, riservatezza - preserva l’interesse del 
dominus di accogliere nel proprio studio praticanti affidabili, cui è dato accesso a 
documentazione e carte di lavoro relative ad incarichi professionali svolti presso clienti 
terzi. 

La formazione dell’aspirante revisore legale non può prescindere dalla effettiva 
collaborazione ad attività pertinenti la revisione legale. 
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Il Tirocinio revisori legali

Requisiti per l’iscrizione

Per iscriversi al Registro del tirocinio è necessario essere in possesso:

❑ dei requisiti di onorabilità previsti dall’articolo 3, comma 1 del D. M. 20 giugno 2012,
n. 145;

❑ di un titolo di laurea almeno triennale, tra quelli individuati dall’articolo 2 del D. M. 20
giugno 2012, n. 145, laurea in Economia o materie giuridiche

Chi viene assunto come revisore contabile deve aver conseguito una laurea in Economia o materie giuridiche. In seguito 
all’ottenimento del titolo deve svolgere un tirocinio di tre anni presso un professionista abilitato. Infine bisogna 
sostenere l’Esame di Stato.

https://coll.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Tirocinanti/registroTirocinio/reqOnorabilita/
https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Tirocinanti/registroTirocinio/titoloLaurea/
https://www.unidprofessional.com/corsi/corsi-di-laurea/economia-2/
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Il Tirocinio revisori legali

Laurea in Economia o materie giuridiche

tirocinio di 3 anni presso un professionista abilitato o presso una società di 
revisione

ESAME DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE



Esame di abilitazione professionale
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Esame di abilitazione professionale -
normativa

Il D.Lgs. 88 del 27.01.1992 prevedeva due modalità alternative ai fini del 
conseguimento dell’abilitazione alla revisione legale:
a) sostenimento dell’esame di abilitazione Revisore Legale, indetto in una sessione 

all’anno presso il Ministero della Giustizia;
b) sostenimento dell’esame di abilitazione Dottore Commercialista od Esperto 

Contabile, indetto in due sessioni all’anno presso le Università, altresì equipollente, sin 
dal 1997, all’esame Revisore Legale. 

Con il D.Lgs. 39 del 27.01.2010 il Legislatore ha previsto: a) un’unica modalità per 
ottenere l’abilitazione Revisore Legale, ovvero un esame di abilitazione ad hoc; b) neo 
modalità di svolgimento dell’esame

Il Decreto Ministeriale attuativo è stato emanato dopo sei anni, nel 2016; sino ad 
allora è valsa l’equipollenza fra l’esame di abilitazione professionale e quello di 
revisione legale
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Esame di Abilitazione Professionale

Il Decreto del Ministero della Giustizia n. 63, del 19.01.2016, prevede che, a decorrere 
dalle sessioni di esame del 2017, ai fini dell’abilitazione alla revisione legale: 

1. coloro che non hanno i requisiti per conseguire l’abilitazione professionale Dottore 
Commercialista od Esperto Contabile debbano sostenere relativo esame presso il 
MEF (sessioni annuali); 

2. coloro che hanno i requisiti per conseguire l’abilitazione professionale Dottore 
Commercialista od Esperto Contabile debbano preliminarmente acquisirla e, quindi, 
concluso il tirocinio triennale di revisione legale, accedere all’esame integrativo 
per ottenere anche tale abilitazione. 

Sia l’esame per Dottore Commercialista che quello per Esperto Contabile danno 
accesso all’integrazione per Revisore Legale.
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Esame di Abilitazione Professionale

A decorrere dall'anno 2017 sono indette, all'interno delle sessioni dell'esame di Stato
per l'abilitazione alle Professioni di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile, le 
prove integrative ai fini dell'iscrizione al Registro dei Revisori Legali, di cui all'art. 11, 
commi 1 e 2 del Decreto 19 gennaio 2016 n. 63. 

Per accedere alle prove integrative, finalizzate all’iscrizione al Registro dei Revisori 
Legali, il candidato deve: 
• aver superato l'esame di abilitazione per la Professione di Dottore Commercialista o 
di Esperto Contabile; 
• aver completato il previsto tirocinio triennale presso il Registro dei Praticanti Revisori 
Legali ed aver ottenuto la comunicazione ufficiale di compiuto tirocinio e di relativa 
cancellazione dal Registro. 
• effettuare la preiscrizione alla prova integrativa presso l’Ufficio Esami d Stato 
dell’Ateneo ove si desidera sostenere l’esame, nei termini indicati. 
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Esame di Abilitazione Professionale

Le prove integrative finalizzate all’iscrizione al Registro dei Revisori Legali, ai sensi 
dell’art. 11 del Decreto 19/01/2016 n. 63, consistono, in una prova scritta ed una 
prova orale. 

Non è prevista l’attribuzione di punteggio ma solo di un giudizio positivo o negativo. 
La prova scritta è attinente alle seguenti materie tecnico-professionali e della revisione
• gestione del rischio e controllo interno; principi di revisione nazionali e 

internazionali; 
• disciplina della revisione legale; 
• deontologia professionale ed indipendenza; 
• tecnica professionale della revisione
• la prova orale è attinente le medesime materie previste per la prova scritta. 

Il tirocinio da Revisore Legale non ha una scadenza temporale.
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Esame di Abilitazione Professionale

Il bando per l’ammissione all’esame di idoneità professionale per l’esercizio della 
revisione legale viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 4a Serie Speciale - Concorsi ed 
Esami.

Le modalità di presentazione della domanda sono stabilite dall’articolo 2 del bando.
Normalmente viene predisposta un’apposita applicazione informatica che resterà 
accessibile sul sito istituzionale del MEF fino alle ore 23.59 del trentesimo giorno 
decorrente dalla data di pubblicazione del bando.

I requisiti di ammissione sono stabiliti dall’articolo 2 del regolamento recante 
l’attuazione della disciplina legislativa in materia di idoneità professionale per 
l’abilitazione all’esercizio della revisione legale, approvato con decreto 19 gennaio 
2016, n. 63 del Ministro della Giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze.
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Esame di Abilitazione Professionale

Tutti i requisiti di ammissione all’esame devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande. Ai fini della regolarità della 
domanda, si rammenta che il tirocinio deve risultare concluso (e la relativa relazione 
finale deve essere presentata) in data anteriore a quella di presentazione della 
domanda di ammissione all’esame.

L’esame per diventare Revisore Legale prevede in tutto tre prove scritte e un 
colloquio orale. 
Gli argomenti su cui si effettua la valutazione dei candidati spaziano dal Diritto 
Civile all’Economia Aziendale, oltre alla Contabilità Generale.
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Esame di Abilitazione Professionale

L’ esame previsto dall’articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, consiste 
in prove scritte e orali dirette ad accertare il possesso delle conoscenze teoriche 
necessarie all’esercizio dell’attività di revisione legale e della capacità di applicare 
concretamente tali conoscenze, e verte sulle seguenti materie:

❖ contabilità generale; 
❖ contabilità analitica e di gestione; 
❖ disciplina del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato; 
❖ principi contabili nazionali e internazionali; 
❖ analisi finanziaria; 
❖ gestione del rischio e controllo interno; 
❖ principi di revisione nazionali e internazionali; 
❖ disciplina della revisione legale;
❖ deontologia professionale ed indipendenza;
❖ tecnica professionale della revisione;
❖ diritto civile e commerciale; 
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Esame di Abilitazione Professionale

❖ diritto societario; 
❖ diritto fallimentare; 
❖ diritto tributario; 
❖ diritto del lavoro e della previdenza sociale; 
❖ informatica e sistemi operativi; 
❖ economia politica, aziendale e finanziaria;
❖ principi fondamentali di gestione fi nanziaria; 
❖ matematica e statistica. 

Per alcune delle precedenti materie l’accertamento delle conoscenze teoriche e della 
capacità di applicarle concretamente è limitata funzionalmente a quanto necessario per 
lo svolgimento della revisione dei conti. 
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Esame di Abilitazione Professionale –
Ammissione all’esame

Per l’ammissione all’esame è necessario: 

a) aver conseguito una laurea almeno triennale, tra quelle individuate 

con regolamento dal Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Consob, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
adottato con decreto ministeriale n. 145 del 20 giugno 2012;

a) essere in possesso dell’attestato di compiuto tirocinio, previsto dal 

regolamento di cui all’articolo 3, comma 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, adottato con decreto ministeriale n. 146 del 25 giugno 2012, ovvero 
produrre dichiarazione attestante l’assolvimento del tirocinio, secondo quanto 
previsto dal regolamento sopra citato. 
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Esame di Abilitazione Professionale -
presentazione delle domande

La domanda per l’ammissione all’esame, conforme alle prescrizioni di legge in materia 
di bollo, è indirizzata al Ministero dell’economia e delle Finanze, ed è presentata entro 
il termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del decreto che indice l’esame.

Alla domanda sono allegati i seguenti documenti conformi alle prescrizioni di legge in 
materia di bollo, ovvero apposita autocertificazione sostitutiva: 
a) la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui alle lettere b) , c) e 

d) ; 
b) la ricevuta di pagamento del contributo indicato in Gazzetta. 

La sottoscrizione apposta in calce alla domanda è esente da autenticazione. 
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Esame di Abilitazione Professionale

L’ammontare dell’importo può essere aggiornato con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, nella misura necessaria alla copertura delle spese 
indicate. 

Coloro che presentano domanda di partecipazione all’esame producendo una 
dichiarazione attestante l’assolvimento del tirocinio sono ammessi con riserva nelle 
more della presentazione dell’attestato di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) .

Per coloro che hanno già conseguito l’abilitazione alla professione di dottore 
commercialista ed esperto contabile e per coloro che presentano domanda per 
sostenere l’esame di accesso alle dette professioni, le domande per lo svolgimento 
delle prove integrative finalizzate all’abilitazione all’esercizio della revisione legale 
vanno presentate esclusivamente secondo le modalità previste dall’ordinanza 
ministeriale di cui all’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo del 28 giugno 2005, 
n. 139. 
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Esame di Abilitazione Professionale –
Commissione Esaminatrice

La commissione esaminatrice è nominata con decreto del direttore generale della 
Direzione generale della giustizia civile del Ministero della giustizia sentito il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ed è composta da:
a) un magistrato con qualifica non inferiore a quella di magistrato di III valutazione di 

professionalità, che la presiede; 
b) b) due professori universitari ordinari o associati nelle materie indicate nell’articolo 

1;
c) un revisore legale iscritto nel registro da almeno cinque anni; 
d) un dirigente di prima fascia del Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

Per ciascuno dei componenti effettivi è nominato un supplente avente gli stessi 
requisiti indicati per gli effettivi. Se il numero dei candidati è superiore a 500 possono 
essere costituite sottocommissioni per gruppi sino a 500 candidati. 
I componenti della commissione o delle sottocommissioni non possono essere 
nuovamente nominati nei tre anni successivi a quello in cui hanno svolto il loro 
incarico.
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Esame di Abilitazione Professionale – materie 
d’esame

L’esame consiste in tre prove scritte ed una prova orale:

• la prima prova scritta consiste nello svolgimento di un tema su materie economiche 
e aziendali, scelte tra quelle indicate nell’articolo 1, comma 1, lettere a) , b) , c) , d) 
, e) , r) , s) , t) , u) ;

• la seconda prova scritta consiste nello svolgimento di un tema su materie 
giuridiche, scelte tra quelle indicate nell’articolo 1, comma 1, lettere m) , n) , o) , p) 
, q) 

• la terza prova scritta verte sulle materie tecnico professionali e della revisione 
indicate all’articolo 1, comma 1, lettere f) , g) , h) , i) , l) e comprende un quesito a 
contenuto pratico attinente l’esercizio della revisione legale; 

• la prova orale verte su tutte le materie scelte tra quelle elencate in precedenza.
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Esame di Abilitazione Professionale -

Adempimenti della commissione 
esaminatrice

La commissione esaminatrice stabilisce i criteri e le modalità di valutazione delle prove 
scritte, al fi ne di motivare i punteggi da attribuire a ciascuna di esse, e i criteri e le 
modalità di formulazione delle domande delle prove orali. 

Le domande devono essere predisposte, eventualmente per gruppi omogenei di 
tematiche, e devono essere sorteggiate al momento della prova. 

La commissione esaminatrice verifica la regolarità delle domande di ammissione e 
provvede alla formazione dell’elenco degli ammessi, escludendo i candidati che non 
hanno i requisiti. 

Detto elenco è depositato almeno 20 giorni prima dell’inizio delle prove presso e 
pubblicato sul sito web per consentire a tutti gli interessati di prenderne visione. 

Ai candidati non ammessi è inviata comunicazione scritta. 
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Esame di Abilitazione Professionale

La commissione, anche nel caso di suddivisione in sottocommissioni, effettua la 
valutazione degli elaborati scritti nel più breve tempo possibile e, comunque, non oltre 

sei mesi dalla conclusione delle prove. 

Il prolungamento di detto termine può essere disposto una sola volta, per non oltre 
centottanta giorni, con provvedimento motivato del direttore generale della giustizia 
civile del Ministero della giustizia. 

La commissione procede alla valutazione di tutti gli elaborati contenuti nelle buste di 
identico colore relativi alla prima giornata di prove, prima di procedere alla revisione 
degli elaborati relativi alle altre giornate di prove. 

A ciascun tema è assegnato il punteggio in trentesimi senza attendere la revisione di 
tutti gli elaborati dello stesso candidato. 

Il voto è annotato in lettere dal segretario in calce al lavoro e l’annotazione è 
sottoscritta dal presidente. 
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Esame di Abilitazione Professionale

Sono ammessi alle prove orali i candidati che hanno ottenuto un punteggio pari o 
superiore a diciotto trentesimi di voto in ciascuna prova scritta.

L’elenco degli ammessi è sottoscritto dal presidente e dal segretario ed è depositato 
presso la segreteria della commissione esaminatrice. 

L’avviso per la presentazione alla prova orale deve essere recapitato al candidato 
almeno trenta giorni prima della data fissata per la prova stessa. 

Le prove orali si svolgono in un’aula aperta al pubblico. La prova orale completa non 
può avere durata inferiore a quarantacinque minuti né superiore a sessanta minuti. 

Al termine di ciascuna prova orale la commissione d’esame delibera la votazione da 
assegnare al candidato, che ottiene l’idoneità se raggiunge almeno i ventuno 
trentesimi di voto. 
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Esame di Abilitazione Professionale -

Equipollenza con esami di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio di professioni 
regolamentate e integrazioni necessarie 

I soggetti che hanno già superato l’esame di Stato di cui agli articoli 46 e 47 del 
decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139 ed i soggetti che intendono abilitarsi alle 
professioni di dottore commercialista ed esperto contabile sono esonerati dalle prove 
scritte previste dall’articolo 5, comma 1, lettere a) e b) , nonché dalle corrispondenti 
materie della prova orale. 

Le prove sono indette e si svolgono secondo le modalità previste dall’ordinanza 

ministeriale di cui all’articolo 45 del decreto legislativo del 28 giugno 2005, n. 139, in 
apposite giornate dedicate agli aspiranti revisori, all’interno delle 
sessioni d’esame previste dagli articoli 46 e 47 del medesimo decreto legislativo. 

Per i medesimi rimane fermo l’obbligo di aver completato il tirocinio previsto per 
l’accesso all’esercizio dell’attività di revisore legale. 
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Esonero dall’esame di Abilitazione 
Professionale

Il regime degli esoneri dall’esame di idoneità professionale per revisori legali è 
disciplinato dall’articolo 11 del D.M. del 19 gennaio 2016, n. 63:

• i soggetti che hanno già superato l’esame di Stato di cui agli articoli 46 e 47 del 
decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139 ed i soggetti che intendono abilitarsi alle 
professioni di dottore commercialista ed esperto contabile sono esonerati dalle 
prove scritte previste dall’articolo 5, comma 1, lettere a) e b), del D.M. n. 63/2016, 
nonché dalle corrispondenti materie della prova orale. I medesimi sostengono le 
prove scritte ed orali sulle materie previste dall’articolo 5, comma 1, lettera c), 
nell’ambito dell’esame per l’abilitazione all’esercizio delle professioni di dottore 
commercialista ed esperto contabile;

• i soggetti abilitati all’esercizio della professione di avvocato sono esonerati dalla 
prova scritta prevista dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.M. n. 63/2016, nonché 
dalle corrispondenti materie della prova orale;
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Esonero dall’esame di Abilitazione 
Professionale

• i soggetti di cui all’articolo 10, comma 19, ultimo periodo, del decreto-legge n. 98 
del 6 luglio 2011, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, in possesso dei 
requisiti previsti dall’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, hanno superato un esame teorico-pratico presso la Scuola Nazionale della 
Amministrazione.

In base alle disposizioni transitorie del D.M. n. 63 del 2016, restano esonerati 
dall’esame di idoneità professionale i dottori commercialisti e gli esperti contabili che 
hanno superato la sessione d’esami per l’accesso alla professione indetta con 
l’ordinanza ministeriale 1 marzo 2016, n. 110, o anteriore. 

Resta fermo il possesso, al momento della presentazione dell’istanza di iscrizione, dei 
seguenti requisiti:
• svolgimento del tirocinio triennale, comprovato da relativo attestato ai sensi del 

D.M. 25 giugno 2012, n. 146;
• requisiti di onorabilità previsti dall’articolo 3, comma 1 del D. M. 20 giugno 2012, n. 

145;
• titolo di laurea almeno triennale, tra quelli individuati dall’articolo 2 del D. M. 20 

giugno 2012, n. 145.


